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«Sportello donna» nell’Alto Belice Lazio, 50 nuovi posti alla Rrl e alla Ics

Quattrosportelliperaiutareledonneadiventareimprenditricinell’AltoBelice,dovela
presenzadilavoratricièinferioreancheallamediaregionale.DopoquellodiRagusa,
finanziatoconunmiliardoe300milioninell’ambitodelpattoterritorialedell’area(100
miliardid’investimento),partiràagiugnoilsecondo“incubatorerosa”siciliano.Do-
ve?ACorleone,aMonreale,aPianadegliAlbanesieaSanGiuseppeJato.

CinquantanuovipostidilavoroverrannocreatidallaRicambieRettificheLaziali
(Rrl)edallaIndustrialCarServices(Ics).Diquesti,20losarannoinbrevetempo,altri
10nelsecondoannoealtri20entroiprossimitreanni.L’ampliamentoèlegatoaltra-
sferimentoaFianoRomano(dall’anticasedediTordiQuinto)dellaRrlallanuova,
collegata,Ics.Ledueaziendealmomentodannolavoroa30dipendenti.

S i c u r e z z a
............................................................................................

C irca il 10% di tutti gli infortuni sul lavoro
indennizzatiogniannodall’ Inail (suddi-
visi dalla Banca Dati Inail per 55 diversi

agentimateriali) sonodovutiall’usodimacchi-
ne. Nonostante dal 1994 al 1998 si sia verificata
una leggerissima diminuzione percentuale
(dell’incidenza degli infortuni dovuti a mac-
chine rispetto agli infortuni totali) e assoluta
del numero di infortuni dovuti a macchine, so-
noaumentati quellimortali.Dalla emanazione
deldecreto626/94sulla tutelae sicurezzasul la-
voro dunque, gli infortuni gravi sono in au-
mento, rendendo necessaria una riflessione di
tuttieunanuovadisposizionedellegislatore.

Tra le cause è sicuramente individuabile
quella della scarsa definizione delle procedure
diverificadaseguireperlemacchineeattrezza-
ture, non sufficientemente specificate nel testo
del D.Lgs.626/94, perché le norme previgenti
(in particolare ilDPR547/55) erano di fattogià

molto restrittive.Risultato è che, un po’ a causa
dellospauracchiodell’”autodenuncia” (ildato-
re di lavoro ha temuto, in questi anni, di essere
perseguibile dichiarando nel Documento di
Valutazione dei Rischi di avere macchine o at-
trezzaturenonanormaai sensidelDPR547/55
), un po’ a causa di valutazioni superficiali da
parte di consulenti e tecnici della sicurezza e
dellaassoluta inerziadei responsabili (datoridi
lavoro) nell’eliminare o fermare l’uso delle at-
trezzaturedilavorodavveropericolose.

Il sistemadicontrolli e verifichemesso inat-
to conilD.Lgs.626/94, cheharesoobbligatoria
la definizione di procedure e la raccolta di do-
cumentazione, mentre ha dato risultati abba-
stanza soddisfacenti per quanto riguarda l’ap-
plicazionedellenuovedisposizionidileggeodi
suoi decreti attuativi (valutazione dei rischi di
incendio, informazione e formazione dei lavo-
ri, definizione di un servizio di prevenzione e

protezione, ergonomia nell’uso dei videoter-
minali, rischio chimico, biologico, ecc.) ha
moltospesso“dimenticato”la“messaanorma”
delle macchine e attrezzature di lavoro, dei co-
mandi, la ridefinizione del lay-out delle posta-
zionidi lavoroecosìvia.Lasituazioneparados-
sale che si èvenuta acrearecimostradocumen-
tidivalutazionedei rischiestremamentedetta-
gliati in caso di uffici, magazzini, laboratori e
poche e vaghe indicazioni di rimando agli arti-
colidelDPRdel ‘55perlavalutazionedeirischi
nell’uso di macchine e attrezzature.Il 19 otto-
bre scorso, è stato finalmente pubblicato il de-
creto legislativo n0 359/99 di recepimento della
direttiva comunitaria 95/63/CE che modifica il
decreto legislativo626/94,neltitoloIII,relativa
ai requisiti minimi di sicurezza per l’uso di at-
trezzature di lavoro da parte dei lavoratori, ai
relativi obblighi del datore di lavoro e ai criteri
per la valutazione dei rischi connessi. Il suo ac-

coglimentohaimplicatoancheunamodificadi
un articolo del D.P.R. 547/55 riguardante le at-
trezzaturedisollevamentodipersone.

Leprincipalinovità,cheentrerannoinvigo-
re il 19 aprile prossimo (tranne per le attrezza-
ture mobili e di sollevamento messe in servizio
prima del 5 dicembre 1998, per cui il termine è
fissato per giugno 2001) riguardano la maggio-
re responsabilitàdeldatoredilavoroperlascel-
ta, l’uso, il controllo delle macchine e attrezza-
ture e in materia di sicurezza e affidabilità dei
sistemi di comando; la verifica periodica dello
stato di sicurezza delle stesse; la maggiore defi-
nizionedelle regoledicircolazionedelleattrez-
zature, della presenza di lavoratori nella loro
zona di attività, del trasporto a bordo di lavora-
tori, e del ricambio d’aria nel caso di motori a
combustione.

Per le attrezzature di sollevamento carichi
invece sonorichiamati esplicitiobblighivoltia
garantirel’adeguatezzadellascelta,lachiarezza
delle modalità d’uso, il ricovero e la manuten-
zionedegli accessoridi sollevamento, la limita-
zione dei rischi di interferenza e quindi colli-
sione fra più attrezzature, l’organizzazione e
controllo delle operazioni manuali di aggancio
e sgancioe comunquedi sollevamentodeicari-
chinonguidati, lapreclusioneolasorveglianza
delle zone sottostanti i carichi sospesi, la so-
spensione delle attività di sollevamento all’a-
pertoquandolecondizioniatmosfericheimpe-
discono il loro proseguimento in sicurezza con
particolare riferimento alla possibilità di ribal-
tamento dell’attrezzatura (tipicamente per
ventoeccessivo).

L’attenzione dovrà inoltre essere focalizzata
sulle condizioni specifiche di lavoro, sui rischi
presenti al contorno dell’area di uso, delle spe-
cifiche caratteristiche di sicurezza degli organi
di comando, anche in relazione alle possibili
sollecitazionieaiguastiprevedibili.

Inparticolare ilposizionamentodelleattrez-
zature, “qualsiasimacchina, apparecchiouten-
sile od impianto destinato ad essere usato du-
rante il lavoro”, dovrà limitare i rischi per gli
operatori e le altre persone eventualmente pre-
senti; in particolare assicurando spazi suffi-
cienti fra le parti mobili delle attrezzature e
quelle mobili e fisse dell’ambiente circostanti,
in modo da evitare comunque la possibilità di
schiacciamento o intrappolamento, anche te-
nendo conto della possibilità di rilascio di so-
stanzeoenergieaccumulate.

Per quanto concerne il regime delle verifi-
che, confermato che esso resta quello in base al
quale l’attrezzatura è stata messa in esercizio, è
sancito l’obbligo da parte del ministero del la-
voro di concerto con quelli dell’industria e del-
lasanitàdiemanareunappositoattonormativo
perdefinirnemodalitàeprocedure.

Inmerito ai tipidi attrezzaturedasottoporre
averificadi installazione,periodicheoeccezio-
nali, da parte del datore di lavoro, avvalendosi
di soggetti pubblici o privati competenti, viene
poi aggiunto al 626/94 l’allegato XIV, conte-
nente l’”elencodelleattrezzaturedasottoporre
a verifiche”; si tratta sostanzialmente della ri-
proposizione delle tipologie, trentuno in tutto,
già assoggettate ad obbligo di verifica, si tratti
di verifiche periodiche, di primo impianto, di
collaudi o visite tecniche, in virtù della vigente
normativanazionale, quali, a titolo di esempio,
le scale aeree a inclinazione variabile, i ponti
mobili sucarro, iponti sospesiadargano,ipon-
teggi, le gru, le funi e cateneper il sollevamento
o la trazione, gli ascensori e montacarichi, gli
apparecchiapressioneetc.

I nuovi obblighi discendenti al datore di la-
voro, dirigenti e preposti dalle modifiche ap-
portate dal D.Lg.. 359/99 sono accompagnati
dalle relative disposizioni sanzionatorie conte-
nute nell’articolo 6 del 356/99 ad integrazione
degliarticoli89e90delD.lg.626/94

* AssociazioneAmbienteLavoro

Dal ’94 al ’98 è leggermente calato il numero totale
degli incidenti provocati da impianti a rischio,
ma nello stesso tempo sono cresciuti quelli mortali
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OGGI..........................................................

Roma. Riprende il confronto tra Fe-
dertessile e organizzazioni sindacali
per il rinnovo del contratto naziona-
le della categoria.
Roma. La commissione Lavoro della
Camera prosegue l’esame dello
schema di regolamento sulla cassa
integrazione.
Roma. Tavola rotonda presso l’Aula
Magna della facoltà di Sociologia
dell’università «La Sapienza» su
«Comunicare il part-time. Media,
giovani e lavoro». Parteciperanno,
tra gli altri, i professori Alberto
Abruzzese, presidente del corso di
laurea in Scienza della comunica-
zione e Paolo De Nardis, preside
della facoltà di Sociologia. L’inizio è
previsto per le ore 12.
Milano. Università Bocconi, ore 16,
Aula Magna, tavola rotonda su «Il
posto dell’Italia nella nuova Euro-
pa» organizzata da Sda Bocconi e
Dow Jones Publishing Co. Europe
Inc.

MERCOLEDÌ..........................................................

Milano. Alle ore 20.30 alla Camera
del lavoro «Serata per Rosetta»,
con proiezione gratuita dell’omoni-
mo film, trionfatore a Cannes 1999.
Alla serata parteciperà il segretario
generale della Camera del lavoro
metropolitanaa, Antonio Panzeri.
Nell’occasione, Terre di Mezzo, il
giornale di strada, e Nidil-Cgil Mila-
no, il sindacato dei lavoratori atipici,
invitano ad aderire al manifesto
«Senza diritti siamo tutti Rosetta».
Roma. Inizia in commissione lavoro
l’esame della proposta di legge a
firma di Giorgio Benvenuto per la
tutela dal «mobbing», la violenza
psicologica esercitata sui lavoratori
nei luoghi di lavoro.
Roma. Vanno all’esame del comita-
to ristretto della commissione Lavo-
ro le proposte di legge per la tutela
dei lavoratori atipici.
Roma. Riprende in commissione la
discussione sullo schema di regola-
mento per l’esonero dall’obbligo di
assunzione di disabili.

GIOVEDÌ..........................................................

Parigi. La Renault diffonde i risultati
annuali di bilancio.
Usa. Viene lanciato ufficilamente
oggi sul mercato mondiale il nuovo
software della Microsoft, Windows
2000.
Milano. In Borsa prima giornata del
corso sul tema «La gestione degli
strumenti derivati per il back office
delle società di gestione del rispar-
mio».

VENERDÌ..........................................................

Roma. L’Istat diffonde i dati su fat-
turato e ordinativi all’industria rela-
tivi al mese di novembre.
Torino. Riunione del Consiglio di
amministrazione Fiat sui dati del
consuntivo ‘99.

Infortuni, il 10 per cento
è causato da attrezzi
e macchinari pericolosi

...............................................................................................................................................................................................FRANCESCA AMENDOLA E PIERLUIGI BERTOLDO*

I N F O
Convegni
Workers
memorial
year

AllaFieradi
Milano, l’8, il9
eil10marzo, il
WorkersMe-
morialYear
organizzail
MeetingSicu-
rezza2000.Vi
parteciperan-
nol’Associa-
zioneAm-
bienteeLavo-
ro,Anpa,Ciip,
Inail, Ispesl,
Snop.Questo
ilprogramma.
8marzo:Don-
naSalutee
Lavoro,626-
ter,Figure
professionali,
ChimicaPiù-
Sicura.9mar-
zo:Novitàdai
decretiINAIL,
Figureprofes-
sionali,Bio-
tecnologie,
Certificazioni,
Cantieri2,
Analisiinfor-
tunieregi-
strazioneM.
P.,Prevenzio-
neinsanità.10
marzo:Infor-
mazionee
Formazione
626,Elettro-
smog,Agenda
21,Fascicolo
diFabbricato,
”Carta2000”
100giornido-
po.

F I S C O & L A V O R O..................................................

Iva o non Iva, a scegliere non sono le parti
TIZIANA VETTOR *

I quesiti posti dal lettore richiedono
una risposta articolata. Comin-
ciando da una considerazione di

carattere generale: le parti quando
decidono di instaurare un rapporto di
lavoro sono libere di stabilire le moda-

lità del suo svolgi-
mento.

I contraenti per-
tanto si accordano
sui tempi, sul com-
penso, sul risultato
da raggiungere,
sulla durata del

rapporto. Essi, invece, non sono liberi
di stabilire il regime fiscale cui sotto-
porre i debiti derivanti dall’espleta-
mento dell’attività lavorativa.

Il regime fiscale infatti è stabilito
dalla legge quale necessaria conse-
guenza del concreto assetto dato dalle
parti al rapporto (ciò che avviene an-
che per la qualificazione del rapporto
di lavoro come subordinato o autono-

mo).
Il regime fiscale, dunque, sarà di

volta in volta differente a seconda del
tipo di attività lavorativa desunta in
contratto. La prestazione di lavoro
occasionale, ad esempio, non è sogget-
ta all’Iva, ma soltanto a ritenuta
d’acconto. La prestazione di lavoro
con carattere libero professionale, in-
vece, sarà soggetta all’imposta sul va-
lore aggiunto.

Anche nel caso di lavoro autonomo

con prestazione coordinata e conti-
nuativa è prevista l’esenzione dall’I-
va, salvo nel caso in cui la collabora-
zione si inserisca in una più ampia at-
tività professionale.

Nel caso presentato dal lettore sem-
brerebbe trattarsi proprio di una colla-
borazione coordinata e continuativa
(se non addirittura di un rapporto di
lavoro subordinato). Si tratterebbe,
dunque, nel caso il lavoratore in que-
stione non svolgesse altre attività pro-

fessionali, di un caso non soggetto agli
obblighi dell’Iva.

Casi come quello descritto purtrop-
po non sono isolati. Essi sembrano
scientemente preordinati dall’azienda
al fine di mettersi al riparo da qua-
lunque contestazione sulla vera natu-
ra del rapporto di lavoro stipulato fra
le parti.

Molti datori di lavoro ritengono in-
fatti che la presenza della partita Iva,
come formale espressione di una pre-

stazione di lavoro autonomo di carat-
tere libero professionale, possa valere
quale inattaccabile prova della non
sussistenza di un rapporto di lavoro
subordinato. Questo convincimento è
però mal riposto, soprattutto nel caso
in cui le parti abbiano concordato un
obbligo d’orario e il relativo compenso.
Questi elementi sono infatti considera-
ti dalla giurisprudenza tra gli elemen-
ti fondamentali dai quali dedurre la
natura subordinata del rapporto in at-
to tra le parti.

L’aggiramento delle tutele legali
previste per il lavoro subordinato è
tanto più evidente in questo caso, dove
la società sembra addirittura avere di-
rettamente provveduto agli adempi-
menti necessari per l’apertura della
partita Iva al posto del suo titolare.

* Collaboratrice Coordinamento
servizi vertenziali e legali della

Cgil di Milano e della Lombardia

■ Un lettore ci chiede se una società di son-
daggi, telemarketing e sondaggi telefonici pos-
sa obbligare i propri dipendenti ad aprire una
partita Iva cui assoggettare gli emolumenti
corrisposti. Al riguardo, il lettore sottolinea
anche che la retribuzione prevista dall’azienda
per le specifiche mansioni di cui sopra am-
monta a sole 10mila lire lorde all’ora, mentre
l’orario di lavoro settimanale stabilito è infe-

riore a quello fissato dalla normativa vigente
per il part-time.

Lo stesso lettore ci chiede poi anche cosa si-
gnifichi con esattezza - e cosa questo comporti
in concreto per il prestatore d’opera - la comu-
nicazione da parte dell’azienda che il codice di
partita Iva viene fornito direttamente dalla so-
cietà dalla quale si è assunti.

(Lettera firmata)L’ESPERTO
RISPONDE


